
SABATO 
13 LUGLIO 1985 l'Unità 

Il governo chiamato a «vigorose» scelte di politica economica 

Spesa, tasse e salari 
un «contropiano» 
della Confindustria 

Il documento presentato da Lucchini - Meno imposte sulla produzione finanziate con au
menti dell'Iva - Sul salario trattativa «globale» - Il rischio di una svalutazione della lira 

ROMA — Il governo deve darsi una politica 
economica che riporti il Paese sulla «via dello 
sviluppo». Questo dovrà essere 11 compito del
la verifica politica di queste settimane nella 
quale la Conf industria interviene con un cor
poso documento, presentato ieri alla stampa, 
sul quale chiama al confronto l'esecutivo e le 
forze politiche. Gli aumenti tariffari del qua
li si parla — ha detto Lucchini — non risol
vono i problemi e rischiano di essere inutili 
se non si interviene sulle cause del deficit 
pubblico. La stessa sorte della trattativa sul 
costo del lavoro «non può essere svincolata, 
nei tempi e nei contenuti, dal rinnovato pro-

§ramma economico del governo». Non si può 
iscutere senza avere il quadro esatto delle 

compatibilità. In pratica, bisognerà attende
re la prossima legge finanziaria. 

I rìschi che si corrono sono grossi — avver
tono gli industriali privati —. Tutti gli obiet
tivi che II governo si era assegnato per il 1985 
sono lontani dall'essere raggiunti. All'oriz
zonte, dunque, c'è la fine della ripresa, un 
degrado dell'economia, la svalutazione della 
lira che, se pur non richiesta esplicitamente, 
diverrebbe inevitabile come «risultato di col
pevoli rinunce e della mancata volontà di 
porre mano ai fattori reali dell'economia». 

FINANZA PUBBLICA — La riduzione del
la spesa e del disavanzo pubblico diviene una 
operazione prioritaria. Ma essa non sarà suf
ficiente se non sarà accompagnata da «una 
modifica qualitativa sia delle entrate che del
la spesa pubblica*. In che senso? Occorre in
nanzitutto «correggere il sistema fiscale» ri
ducendo il carico dell'imposizione diretta e 
degli oneri sociali, aumentando invece il li
vello della imposizione diretta e allargando 
la base imponibile. Gli oneri sociali vanno 
fiscalizzati, pagando l'operazione con au
menti dell'Iva (previa sterilizzazione degli ef
fetti sulla scala mobile, per evitare il riaccen
dersi dell'inflazione). 

Dal lato della spesa, la prima area di inter
vento è il costo del personale (io Stato deve 
controllare la dinamica dei costi dei propri 
dipendenti e rifiutare aumenti delle asunzio-
nij. La Conf industria è nettamente contraria 
al progetto di legge Gaspari per assumere 1 
lavoratori in cassa integrazione e alle propo
ste di introduzione massiccia del part-time 
per 1 dipendenti pubblici. 

La spesa per gli interessi va ridotta dimi
nuendo i tassi sui titoli pubblici. Ma anche la 
Banca d'Italia e le aziende di credito debbono 
operare per un denaro meno caro. 

Su pensioni, sanità, finanza locale gli In
dustriali privati chiedono «Interventi parti
colarmente Incisivi». Nella previdenza e nella 
sanità io Stato deve limitare il suo intervento 
lasciando spazio «non marginale» a copertu
re integrative private. Gli enti locali dovran
no coprire almeno una parte della spesa, so
prattutto aumentando le tariffe dei servizi 
locali. 

COSTO DEL LAVORO — Il costo del lavo
ro per unità di prodotto cresce (dell'8% nel 
primo trimestre) più che nel paesi nostri con
correnti. Si realizza una perdita di competiti
vità. L'aumento di produttività nell'indu
stria viene ridimensionato attraverso un 
confronto biennale (83-84) quindi la tesi della 
Confindustria è che il costo del lavoro ha 
pesato sui costi finali lnducendo aumenti del 
prezzi all'ingrosso, in contraso con quanto 
dichiarato recentemente dal governatore 
della Banca d'Italia. Il negoziato sulla strut-
tuia del salario, tuttavia, non può essere li
mitato alla imposizione di «tetti» alla dinami
ca salariale, ma dovrà essere globale, ab
bracciando dalla scala mobile .al contratti di 
lavoro, alla politica fiscale. E impossibile, 
dunque, che si possa concludere entro questo 
mese. La Confindustria inoltre — ha spiega-
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to Patrucco — rifiuta la riduzione dell'orario 
di lavoro che nelle condizioni attuali rischia 
di risolversi In una pura «monetlzzazlone». 

CAMBIO DELLA LIRA — La Confindu
stria è polemica con la Banca d'Italia sulla 
politica di difesa della lira. «Il cambio è di
ventato una sorta di variabile Indipendente» 
— ha detto Mattel. «Affidare ad una politica 
monetarla restrittiva e ad un cambio forte — 
scrive 11 documento — li compito della corre
zione degli squilibri è una operazione vana e 
dannosa perché penalizza la struttura pro
duttiva». 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE — La Confin
dustria vuole dal governo «Interventi mirati 
ed automatici di natura fiscale (detassazione 
degli ultili reinvestiti) e 11 potenziamento del
la legge per l'innovazione al posto di una par
te del trasferimenti operati sotto forma di 
contributi In conto capitale e Interessi. Chie
de, inoltre, una politica industriale che fissi 
alcune grandi linee-guida, una domanda 
pubblica orientata verso le grandi reti di ser
vizio (energia, trasporti e telecomunicazio
ni); una politica diretta ad aumentare la mo
bilità e la flessibilità del fattore lavoro. 

S. CI. 

Visentini: revisione Irpef nell'86 
Disegno di legge Pci-Sinistra indipendente contro il drenaggio fiscale 

Senato: «Necessaria la riforma del sistema di detrazioni fìsse» - Due condizioni per 
Tuttora impossibile un elenco delle esenzioni - «Del condono edilizio non so nulla» 

Il ministro alla commissione Bilancio del 
l'autonomia impositiva degli enti locali -

ROMA — Il ministro delle 
Finanze, Bruno Visentini, è 
convinto della «necessità che 
nel 1986 si proceda ad una 
revisione della curva delle 
aliquote Irpef». Questa è la 
risposta che il ministro ha 
fornito ai senatori della 
commissione Bilancio che — 
nel corso dell'esame dei con
ti pubbici dello scorso anno e 
dei primi mesi dell'anno in 
corso — hanno posto una se
rie di quesiti su alcuni gran
di nodi della politica fiscale 
italiana. 

Visentini ha aggiunto che 
non esiste solo il problema di 
rivedere ia struttura delle 
aliquote dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, 
«ma anche quello di una ra

dicale riforma del sistema 
delle detrazioni fisse, che ha 
ormai raggiunto un caratte
re di profonda Irrazionalità. 
E necessario — ha concluso 
su questo il ministro delie 
Finanze — disegnare un as
setto complessivo che'prefi
guri benefici consistenti per 
le situazioni familiari mono
reddito e con persone a cari
co». 

Proprio su questo com
plesso di questioni i parla
mentari comunisti e della Si
nistra indipendente stanno 
dando gli ultimi ritocchi a 
un disegno di legge che cor
regge la struttura dell'Irpef, 
riduce l'incidenza delle ali
quote, semplifica la gestione 
amministrativa dell'imposta 

e modifica, infine, l'imposi
zione sui redditi da capitale. 
L'obiettivo è quello di non 
consentire — a partire dal 1° 

Gennaio del 1986 — il rìpro-
ursl del perverso fenomeno 

del drenaggio fiscale, una 
véra e propria supertassa da 
inflazione mal votata dal 
Parlamento. Il disegno di 
legge sarà presentato con
temporaneamente alla Ca
mera e al Senato, mentre 
contenuti e obiettivi saranno 
illustrati martedì prossimo 
nel corso di una conferenza-
stampa che si svolgerà a 
Montecitorio. 

Ma torniamo al ministro 
Visentin! e alla sua audizio
ne In commissione Bilancio 
di Palazzo Madama. Uno dei 
punti trattati ha riguardato 

l'autonomia lmpositiva degli 
enti locali. Il titolare delle 
Finanze l'ha definita «una 
questione di grande delica
tezza e complessità». Si può 
concedere l'autonomia lm
positiva ai Comuni, ma Vi
sentini pone due condizioni: 
A agli enti locali devono es-w sere trasferiti cespiti 
erariali, senza quindi ag
giungere nel nostro sistema 
nuove figure fiscali che por
terebbero la pressione a li
velli intollerabili; 
A noti si deve creare una w burocrazia ' comunale 
parallela che possa gestire in 
modo discrezionale e con au
tonomia accertativa nuovi 
cespiti. 

Perché — ha chiesto II se
natore comunista Nino Cali

ce — il ministro delle Finan
ze non allega al bilancio del
lo Stato (come pure si era 
impegnato a fare lo scorso 
anno) un elenco analitico e 
completo dei meccanismi di 
esenzione fiscale previsti, a 
vario titolo, nella nostra le
gislazione? Semplice, ma 
sconcertante, la risposta del 
ministro: «Dichiaro l'impos
sibilità tecnica per l'ammi
nistrazione finanziaria di 
procedere a una valutazione 
seria e quantitativamente 
attendibile del fenomeno 
delle esenzioni fiscali a vario 
titolo concesse. Infatti i mec
canismi legislativi di conces
sione sono congegnati in 
maniera tale da non consen
tire questo tipo di rilevazio
ne». Le parole di Visentini di

cono, in sostanza, che la ri
forma fiscale dei primi anni 
70 è stata letteralmente stra
volta. 

Quanto ricaverà lo Stato 
dal recente condono dell'a
busivismo edilizio? Doman
da Interessante (è del senato-, 
re comunista Rodolfo Bolli
ni) e risposta polemica: «La 
festlone del condono edilizio 

tutta nelle mani del mini
stero dei Lavori pubblici 
(quindi del socialdemocrati
co Nicoiazzi, ndr) in quanto 
11 provvedimento n o n n a in
teressato il dicastero delle 
Finanze neppure in sede di 
concerto: dichiaro quindi di 
non possedere dati al riguar
do». 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Riduzioni dei tassi 
d'interesse in Francia, In
ghilterra e Svezia non hanno 
fermato la discesa del dolla
ro che ha chiuso la settima
na a 1877 lire. La valuta ita
liana perde sul marco quel 
che guadagna sul dollaro: il 
marco ha toccato il record di 
646 lire. Lo stesso governato
re della Banca d'Italia C.A. 
Ciampi ha commentato la 
discesa del dollaro attri
buendola «al piano di inter
vento concertato il 26 feb
braio scorso dalle banche 
centrali». Questa dichiara
zione ha suscitato sorpresa 
perchè finora sembrava as
sodato che 11 governo di Wa
shington rifiutasse ogni 
azione in quel senso ed an
che per 11 ritardo con cui ha 
avuto effetto la decisione dei 
banchieri. 

Quanto alla lira Ciampi 
non ha fatto che ribadire un 
giudizio già esposto con 
chiarezza il 31 maggio all'as
semblea della Banca d'Italia. 
«Fattori di seria preoccupa
zione sono rappresentati dai 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti e dai deficit pub-

* - i 

Giù il dollaro 
a 1877. Ciampi 
soddisfatto ma 
lira in pericolo 

Il governatore della Banca d'Italia si 
è augurato che «il governo governi» 

blico. Ho visto che ieri l'altro 
il presidente del consiglio ha 
affermato la volontà del go
verno per un più intenso go
verno dell'economia» ha ag
giunto Ciampi. I dirìgenti 
giudicano la politica finan
ziaria del governo lassista ed 
insistono per provvedimenti 
urgènti. Dei resto Ciampi ha 
confermato che nei giorni 
scorsi sono stati fatti acqui

sti di marchi per frenare la 
discesa della lira sui mercati 
europei. 

Ora si è in piena stagione 
turistica. C'è un flusso valu
tano positivo verso l'Italia. 
Però provvedimenti attuati 
a settembre, ad esempio, sa
rebbero già tardivi rispetto 
agli effetti sulla stabilità 
monetaria ed i tassi d'inte
resse interni. 

Di qui il dubbio sulla con
dotta di almeno una parte 
dei componenti del governo: 
l'attuale gestione finanziaria 
non si propone lo scopo, non 
dichiarato per ragioni di de
cenza e di scarico di respon
sabilità, di provocare la sva
lutazione della lira nell'am
bito del Sistema monetario 
europeo? In sostanza 11 rin
vio di ogni decisione per la 

riduzione del disavanzo sta
tale farebbe parte di una 
strategia politica che acco
glie le richieste del gruppi 
predominanti nella Confin
dustria circa la svalutazione. 
Il prezzo da pagare è una ri
presa dell'inflazione a set
tembre-ottobre. Ma si pub 
sempre cercare di scaricare 
questo prezzo sul «sociale». 

li fattore condizionante 

resta pur sempre esterno, 
cioè le decisioni delle autori* 
tà statunitensi. La massa 
monetarla è aumentata for
temente nelle ultime setti
mane pur in presenza di una 
economia che tende alla re
cessione. Vengono vagliati 1 
dati quasi giorno per giorno; 
attualmente non viene dato 
più come probabile un ab
bassamento del tasso di 
sconto (che farebbe scendere 
ulteriormente il dollaro) 
mentre alcuni lo davano 
quasi certo due settimane 
addietro. La discesa del dol
laro favorisce una parte del
l'industria negli Stati Uniti 
ma non necessariamente le 
banche che hanno forti cre
diti all'estero. La riduzione 
del prezzo del petrolio insie
me a quella del cambio del 
dollaro, ad esemplo, rende 
più difficile il pagamento dei 
debiti in scadenza da parte di 
paesi come il Messico ed il 
Venezuela. Vi sono cioè dei 
limiti precisi alla discesa del 
dollaro oltre i quali può ve
rificarsi una convergenza di 
effetti negativi. 

Renzo Stefanelli 

Finale imitar io per la Cisl di Marini 
Votate a tambur battente le 80 mozioni sulle scelte operative per i prossimi 4 anni - Non ci sono stati scontri ma non è mancata 
qualche sorpresa - Il congresso chiuso in anticipo nella notte - Il «listone» per il nuovo Consiglio generale: 18 saranno esclusi 
ROMA — Chiuso 11 congresso della politica delia Cisl con 
l'abbraccio tra Pierre Camiti e Franco Marini, ideale passag
gio di consegne, è cominciato li congresso delle scelte opera
tive su tutte le tematiche (organizzative, ri vendicati ve, socia
li, economiche e internazionali) con cui la Cisl dovrà misu
rarsi nei prossimi 4 anni. Per questa incombenza «alla Soli-
darnosc» erano state riservate le ultime due giornate del con-

f resso, tale era la mole delle mozioni elaborate dall'esecutivo 
ella confederazione o proposte dalle strutture (80 in tutto 

aita fine) e tanti gli emendamenti accumulati nel percorso 
precongressuale. 

Ma Ieri tutto è proceduto liscio, con centinaia di votazioni 
(e di dichiarazioni di voto prò e contro) a ritmo serrato, senza 
mal particolari momenti di tensione, e quindi di mediazioni 
che richiedono tempo, come era Invece avvenuto nel prece
dente congresso specie per la formulazione dei documenti sul 
famoso prelievo dello 0,50% dalle buste paga e sugli stru
menti per la lotta all'inflazione. 

Non che ieri siano mancati momenti di contrasto anche su 
emendamenti significativi, alcuni dei quali sono stati appro
vati nonostante 11 parere difforme delia commissione per le 
mozioni pronunciatasi sempre all'unanimità. Ad esemplo, è 
passato un emendamento a favore del salarlo d'ingresso per 
I giovani In cerca di prima occupazione. Tuttavia, sulle scelte 
fondamentali della Cisl la discussione e le votazioni hanno 
ulteriormente sancito 11 dato di continuità tra 11 valore stra

tegico loro assegnato dalla relazione di Camiti e la gestione 
rigorosamente sindacale nel futuro su cui si è impegnato 
Marini ne) suo discorso d'investitura. 

Particolare significato, rispetto ai vincoli della politica dei 
redditi, assume il rilancio della contrattazione a cui II con-

Kesso impegna la nuova Cisl di Marini. Confermati I tre 
«Ili (quello generale con 11 governo e gli Imprenditori, in 

pratica la concertazione ma con la puntualizzazione che po
trà essere trilaterale o bilaterale; quello collettivo nazionale 
di categoria e di settore; quello di azienda e territoriale), 1 
delegati sono stati ben attenti all'equilibrio tra ciascuno di 
essi in modo che l'uno non sacrifichi l'altro. 

La parte più nuova, comunque, è dedicata al sociale. La 
prima mozione approvata è stata quella sul «patto per 11 lavo
ro» ed indica nell'aumento dell'occupazione «una condizione 
per avviare i nuovi processi economici». Due gli strumenti su 
cui, per la Cisl, occorre far leva: la riduzione generalizzata 
dell'orario (puntando alle 35 ore settimanali) e una serie di 
Interventi pubblici sul mercato del lavoro. 

Grande attenzione è stata, poi, prestata al lavoro che sta 
cambiando, alle condizioni del Mezzogiorno, alle nuove for
me di autogestione, alla crescita di figure professionali nuo
ve: senza rifuggire dall'articolazione, la Cisl si propone di 
favorire la più vasta rappresentanza in un progetto comples
sivo di solidarietà. Un progetto, per altro, che sollecita nuovi 
rapporti tra le tre confederazioni che sappiano coniugare 

l'autonomia e l'unità con regole certe di partecipazione e di 
democrazia. E una certa disponibilità si scorge anche nell'as
senza di rigidità con cui è stata formulata nella mozione 
sulla contrattazione la proposta sulla riforma della struttura 
del salario (una fascia interamente indicizzata, più una quo
ta ulteriore garantita parzialmente). 

La lunga discussione sugli emendamenti si è conclusa in 
serata, consentendo di anticipare anche lo scrutinio segreto 
per l'elezione di 102 componenti del Consiglio generale (gli 
altri 136 membri sono già stati designati dalle assise di cate
gorìa e delle unioni regionali, mentre Camiti è stato chiama
to a fame parte a vita per acclamazione) che la settimana 
frossima ratificherà 11 nuovo vertice. Il «listone» è, però, di 
20 nomi e proprio il fatto che si tratta di candidature all'in

segna dell'unita interna ha creato qualche problema per 118 
che alla fine risulteranno «sacrificati». 

Esclusi clamorosi colpi di scena (l'elenco è aperto da Fran
co Marini, i suoi prossimi aggiunti Mario Colombo ed Eraldo 
Crea, poi I restanti componenti la segreteria e via via In 
ordine alfabetico tutu gli altri) dopo gUappeUl unitari dalla 
tribuna, l'attesa è t u t u sulle percentuali con cui 1 delegati 
(potranno votare non meno di un terzo e non più di due terzi 
del candidati) esprimeranno le loro «preferenze». 

Pasquale CasceHa 

Accordo politico che danneggia l'Italia 

Guerra della pasta, 
la Cee firma 
il ricatto Usa 

È prevista una tregua di quattro mesi - I produttori caricati di 
un onere economico pesante - Stabilito un precedente pericoloso 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La «guerra 
degli spaghetti» si sta met
tendo molto male per l'Euro
pa e per l'Italia in particola
re. Praticamente senza com
battere, la Commissione Cee 
ha firmato un armistizio che 
rappresenta un grave cedi
mento al ricatto americano. 
Il commissario Willy de 
Clercq, responsabile per le 
relazioni esterne, ha rag
giunto un «accordo politico» 
(cosi è stato definito) con 11 
responsabile del commercio 
estero statunitense Clayton 
Yeutter, in base al quale gli 
Usa rinunciano all'introdu
zione del superdazi (40% sul
la pasta senza uova, 25% su 
quella con uovo) che erano 
stati annunciati qualche set
timana fa in ritorsione per le 
agevolazioni concesse dalla 
Cee agli agrumi provenienti 
dai paesi mediterranei, in 
cambio di una riduzione 
«spontanea»,da parte delia 
Comunità delle restituzioni 
comunitarie agli esportatori, 
cioè delle sovvenzioni all'e
xport. Queste dovrebbero ve
nire pressoché dimezzate: da 
14 Ecu (2 mila lire circa) a 8 
Ecu (1100 lire circa) per ogni 
cento chilogrammi di pasta. 
Naturalmente la Cee rinun
cia anche alle «controritor-
sionl» che aveva annunciato 
con l'innalzamento del dazi 
sul limoni e le noci prove
nienti dagli Stati Uniti. La 
tregua dovrebbe durare 
quattro mesl.pol si vedrà. 

L'accordo è grave sotto 
tutti i profili, quello degU in
teressi immediati e quello 
della strategia a lungo ter
mine. In cambio della non 
applicazione del superdazi 
sulla pasta (che avrebbero 
dovuto entrare in vigore og
gi), la Commissione carica i 
produttori comunitari di un 
onere economico, la riduzio
ne delle restituzioni, che in 
prospettiva appare ben più 
pesante del danno rappre
sentato dall'Innalzamento 
del dazi stessi. E lo fa senza 
chiedere nulla in cambio, 
neppure una garanzia, sia 
pur vaga, per il futuro. E su
perfluo ricordare che la qua
si totalità di questo onere va 
a gravare sulle spaile del 
produttori italiani, i quali da 
soli coprono 11 97% dell'e
xport di pasta Cee verso gli 
Stati Uniti. Non stupisce, 
dunque, la durezza delle rea
zioni che sono venute subito 
dalle organizzazioni di cate

goria cosi duramente colpi
te. 

Ma non è tutto: ci sono 
aspetti ancor più gravi e pe
ricolosi. Concludendo 
l'«accordo politico» con Yeut
ter, de Clercq ha di fatto san
cito la negoziabilità del prin
cipio delle restituzioni co
munitarie, ovvero di un fon
damento della politica agri
cola Cee che finora era sem
pre stato considerato intan
gibile. Ora, stabilito il prece
dente, gli Stati Uniti o qual
siasi altro paese si sentiran
no in diritto di chiedere l'a
pertura di trattative per la 
«normalizzazione» di ogni 
prodotto agricolo comunita
rio che goda di un sostegno. 
Si profila una situazione di 
conflittualità Incontrollabi
le. 

Il primo sviluppo pericolo-

I pastai 
prevedono 

gravi 
danni 

ROMA — La «spaghetti-sto
ry» sta provocando serie ri
percussioni anche in Italia. I 
più Interessati sono coloro 
che producono gli spaghetti, 
gli industriali della pasta. La 
loro associazione ha gettato 
un grido d'allarme: il danno 
si preannuncia «incalcolabi
le». Viene perciò richiesto «il 
massiccio e autorevole inter
vento» dei governo italiano a 
tutti i livelli a cominciare 
dalla presidenza del Consi
glio. Craxi, insomma, deve 
darsi una mossa. Un ulterio
re cedimento alle «pretese 
Usa» sarebbe Infatti perico
loso perché innesterebbe 
«una reazione a catena da 
parte di altri Paesi terzi, non 
soltanto nei riguardi della 
pasta». La minaccia è dun
que quella di una guerra ali
mentare Intemazionale. La 
Cee deve perciò mantenere, 
chiedono i nostri pastai, «la 
sovrattassa sui limoni e le 
noci di provenienza Usa, fino 
a quando gli Stati Uniti non 
ritireranno 1 superdazi sulle 
paste alimentari». Una spe
cie di ritorsione, insomma, 
nel tentativo di ridimensio
nare le velleità americane. 

so è già dietro l'angolo. La 
riduzione delle restituzioni 
sulla pasta — hanno precisa
to Ieri 1 portavoce del com
missario de Clarcq — var
rebbe soltanto per le espor
tazioni verso gli Stati Uniti. 
Il che — si faceva «ragione
volmente» notare — sdram
matizzerebbe la natura della 
perdita per il complesso del 
produttori italiani, l'export 
del quali verso gli Usarap-
presenta soltanto un terzo 
del volume totale delle ven
dite all'estero. Ma una simile 
«regionalizzazione» della ri
duzione, che dovrebbe essere 
sancita dal consiglio del mi
nistri dell'agricoltura lunedi 
a Bruxelles, appare destina
ta a non reggere a lungo. li 
Oatt (l'organismo intema
zionale che regola gli accordi 
commerciali) di fronte alla 
prima denuncia di un slmile 
trattamento differenziato 
non potrà che decidere per 
una omologazione, ovvero 
per l'estensione della ridu
zione alle esportazioni di pa
sta in tutti gli altri paesi. In 
capo a qualche mese si trove
rebbero penalizzate non sol
tanto le aziende che vendono 
negli Usa, ma tutte quelle 
che producono per l'esporta
zione. 

Resta da spiegare perchè 
queste considerazioni non 
siano state tenute nel mini
mo conto. Eppure la gravità 
della mossa compiuta non 
deve essere stata sottovalu
tata, visto l'imbarazzo con 
cui, Ieri, è stata comunicata. 
I portavoce di de Clarcq non 
hanno voluto precisare nep
pure dove il commissariò 
Cee e Yeutter si siano incon
trati: «Da qualche parte tra 
Bruxelles e Sault Saint Ma
rie, in Canada (dove si tiene 
una riunione quadrangolare 
Usa-Canada-Cee-Glappone, 
ndr), e comunque dall'altra 
parte dell'Oceano», hanno 
detto, e si sono rifiutati di ri
spondere persino alle do
mande sulla entità della ri
duzione, che solo da fonti del 
Consiglio dei ministri è stata 
indicata nella misura detta 
sopra. L'unica «giustifi
cazione» portata a sostegno 
del cedimento è stata il fatto 
che gli Usa avevano già sot
toposto la non liceità delle 
restituzioni comunitarie sul
la pasta al giudizio del Gatt. 
Come dire: visto che ci stan
no dando battaglia, meglio 
arrendersi subito. 

Paolo Soldini 
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